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PREMESSA  

Nell’ambito della normativa europea MiFID II, sono disciplinati i principi e gli obblighi relativi alla c.d. 

best execution a cui le banche devono attenersi nell’esecuzione ovvero trasmissione degli ordini della 

propria clientela. La best execution può essere definita come l’obbligo dell’intermediario di adoperarsi 

affinché gli ordini conferiti dai clienti siano eseguiti assicurando il raggiungimento del miglior risultato 

possibile per gli stessi in modo duraturo. 

Le citate disposizioni prevedono, tra l’altro, l’obbligo per la Banca di definire e adottare, in funzione 

del proprio modello operativo, una Strategia di esecuzione e trasmissione degli ordini (di seguito 

“Strategia”) e di fornire alla propria clientela informazioni sulla Strategia.  

La Strategia consente alla Banca di valutare e confrontare le diverse sedi di esecuzione, ovvero di 

individuare i negoziatore/i (di seguito “broker”) di riferimento, per poter indirizzare gli ordini dei 

clienti laddove sia assicurato il rispetto del principio di best execution. 

1 PRINCIPI GENERALI 

1.1 PRINCIPI GENERALI IN TEMA DI BEST EXECUTION 

Il presente documento, denominato “Strategia di esecuzione e trasmissione degli ordini”, descrive le 

politiche, le procedure, le misure e i meccanismi per l’esecuzione e la trasmissione degli ordini della 

clientela adottate dalla Banca di Credito Cooperativo di Roma (di seguito “la Banca”) in ottemperanza 

a quanto disposto dalla normativa MiFID II. 

Il principio di best execution si concretizza in una complessa architettura di regole, criteri, misure 

organizzative e procedurali che tutti gli intermediari, che a diverso titolo intervengono nella catena 

della trasmissione/esecuzione degli ordini dei clienti, sono tenuti ad adottare e che tiene conto di una 

pluralità di fattori di esecuzione che non attengono esclusivamente al prezzo dell’operazione. In tal 

modo le disposizioni regolamentari in materia intendono agevolare la selezione dei "migliori" broker 

a cui trasmettere gli ordini dei clienti e delle "migliori" sedi di esecuzione dove eseguirli. 

Entrando nel merito della disciplina, l’ambito generale di applicazione della best execution riguarda 

tutti gli ordini impartiti dai clienti che abbiano ad oggetto un qualsiasi strumento finanziario, 

indipendentemente dal fatto che sia o meno quotato e a prescindere dalla sede in cui sia negoziato.  

Con tale disciplina, pertanto, si vuole assicurare una ampia protezione degli investitori classificati 

nella categoria dei “clienti al dettaglio” (c.d. clienti retail) e “clienti professionali”, con la sola 

esclusione delle “controparti qualificate” in virtù della loro elevata esperienza e conoscenza dei 

mercati finanziari. 

Sempre in un’ottica di ampiezza del principio e di maggiore tutela degli investitori, l’applicabilità della 

best execution è estesa anche ai servizi di “ricezione e trasmissione degli ordini”, nonché alla 

“gestione di portafogli”. 
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1.2 ESECUZIONE DEGLI ORDINI PER CONTO DEI CLIENTI E NEGOZIAZIONE PER 

CONTO PROPRIO 

La Banca che presta il servizio di esecuzione di ordini per conto dei clienti è tenuta ad adottare tutte 

le misure ragionevoli e a mettere in atto meccanismi efficaci per ottenere nell’esecuzione degli ordini, 

il miglior risultato possibile per i clienti, avendo riguardo a prezzi, costi, rapidità e probabilità di 

esecuzione e di regolamento, dimensione e oggetto dell’ordine (c.d. fattori di esecuzione). 

I suddetti fattori di esecuzione devono essere attentamente valutati, definendone l’importanza 

relativa, avuto riguardo alle caratteristiche del cliente, dell’ordine, degli strumenti finanziari che sono 

oggetto dell’ordine, delle sedi di esecuzione alle quali l’ordine può essere diretto. 

La scelta della sede di esecuzione, tra quelle selezionate, in cui eseguire in concreto l’ordine del 

cliente, deve essere effettuata avendo riguardo al raggiungimento del miglior risultato possibile e 

quindi all’importanza relativa dei fattori di esecuzione, nel rispetto delle condizioni di mercato vigenti. 

A tal proposito, al fine di garantire una scelta obiettiva ed efficiente, la Banca non può applicare 

commissioni proprie che possano determinare una discriminazione indebita tra sedi di esecuzione. 

L’ordine di rilevanza dei fattori di esecuzione e l’elenco delle sedi di esecuzione può variare per 

categoria di strumento finanziario, tuttavia in relazione all’esecuzione di un ordine per conto di un 

cliente al dettaglio, ai fini di una maggiore tutela del cliente, il miglior risultato possibile è determinato 

in termini di corrispettivo totale (c.d. total consideration). 

Più in particolare, la scelta delle sedi di esecuzione deve essere condotta assegnando assoluta 

rilevanza a due fattori di esecuzione: 

− il prezzo dello strumento finanziario; 

− i costi relativi all’esecuzione che includono tutte le spese direttamente collegate all’esecuzione 

dell’ordine (comprese le competenze della sede di esecuzione, le competenze per la 

compensazione nonché il regolamento e qualsiasi altra competenza pagata a terzi in relazione 

all’esecuzione dell’ordine).  

Ai fini della determinazione delle sedi di esecuzione da includere nella Strategia, i costi di esecuzione 

non possono comprendere le commissioni o le competenze proprie della Banca applicate al cliente 

per la prestazione di un servizio di investimento. Invece, la scelta delle sedi, tra quelle individuate, 

per l’effettiva esecuzione dell’ordine, deve essere condotta sempre sulla base del corrispettivo totale 

ma includendo in questo caso anche le commissioni proprie e i costi della Banca per l’esecuzione in 

ciascuna delle sedi disponibili. 

Il cliente può impartire istruzioni specifiche alla Banca sulle modalità di esecuzione degli ordini. In tal 

caso la Banca soddisfa l’obbligo di ottenere il miglior risultato possibile per il cliente se esegue l’ordine 

o un aspetto specifico dell’ordine, attenendosi alle istruzioni impartite dal cliente. A tal fine, il cliente 

viene informato sul fatto che la Banca, nell’eseguire l’ordine seguendo le specifiche istruzioni ricevute, 

potrebbe non essere in grado di adottare le stesse misure previste nella propria strategia di 

esecuzione, mentre applica la propria Strategia per l’eventuale parte lasciata alla propria 

discrezionalità.  
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1.3 RICEZIONE E TRASMISSIONE DI ORDINI 

Con riferimento alla prestazione del servizio di ricezione e trasmissione di ordini (di seguito “RTO”), 

la Banca per ottenere il miglior risultato possibile per i loro clienti tiene conto dei principi riportati nel 

paragrafo 1.2. In particolare, il processo di valutazione e selezione della Banca ha ad oggetto il/i 

broker a cui trasmettere l’ordine e non direttamente le sedi di esecuzione. 

1.4 PRINCIPI GUIDA PER LA TRASMISSIONE E L’ESECUZIONE DEGLI ORDINI 

Le disposizioni impartite dalla clientela vengono eseguite dalla Banca in modo rapido, onesto, equo 

e professionale al fine di garantire un’elevata qualità di esecuzione degli ordini stessi nonché 

l’integrità e l’efficienza dei mercati. La Banca raccoglie e trasmette od esegue le disposizioni della 

clientela nel rispetto dell’ordine temporale con cui pervengono.  

La Banca attua dispositivi idonei a garantire la continuità e la regolarità nella prestazione del servizio, 

utilizzando sistemi, risorse e procedure, appropriati e proporzionati.  

La Banca, ogni volta che opera sul mercato secondario, non esegue alcun tipo di aggregazione negli 

ordini dei diversi clienti né di questi ultimi con operazioni per conto proprio, pertanto ogni ordine 

viene immediatamente inoltrato al broker o – ove previsto - negoziato in conto proprio 

separatamente da qualsiasi altro ordine, di conseguenza non si ritiene necessaria la predisposizione 

di una strategia di assegnazione. 

Le disposizioni dei clienti sono raccolte tramite il canale delle filiali, canale telefonico e trading on line 

ed eseguite trasmettendo le stesse alle sedi di esecuzione ovvero tramite l’inoltro dell’ordine al broker 

autorizzato. 

Tutti gli ordini sono registrati con le informazioni relative all’esito degli stessi (eseguito e non 

eseguito, rifiutato o revocato). 

La Strategia di esecuzione e trasmissione illustra le modalità con cui, di volta in volta, gli ordini 

relativi a ciascuno strumento finanziario vengono eseguiti sulle diverse sedi di esecuzione individuate 

ovvero trasmessi al/i broker di riferimento, per il raggiungimento del miglior risultato possibile per 

la propria clientela, nel rispetto delle condizioni di mercato vigenti (market momentum) e 

dell’importanza assegnata ai fattori di esecuzione quali: prezzo, costi, rapidità e probabilità di 

esecuzione e di regolamento, dimensioni, natura dell'ordine o di qualsiasi altra considerazione 

pertinente ai fini della loro esecuzione.  

Nel caso di istruzioni specifiche fornite dal cliente, la Banca è tenuta ad attenersi alle stesse, 

limitatamente agli elementi oggetto delle indicazioni ricevute, ovvero ad eseguire l’ordine secondo le 

specifiche istruzioni ricevute, anche in deroga alla propria Strategia di esecuzione e trasmissione.  

In particolare: 

− se l’ordine ha istruzioni specifiche (a titolo esemplificativo, il cliente potrebbe indicare la execution 

venue su cui acquistare gli strumenti finanziari, il prezzo, ecc.), la Banca soddisfa l’obbligo di 

ottenere il miglior risultato possibile per il cliente se esegue l’ordine, o un aspetto specifico 

dell’ordine, attenendosi alle istruzioni impartite dal cliente. A tal fine, il cliente viene informato 

sul fatto che la Banca, nell’eseguire l’ordine seguendo le specifiche istruzioni ricevute, potrebbe 

non essere in grado di adottare le stesse misure previste nella propria strategia di esecuzione; 

− se l’ordine presenta istruzioni parziali (a titolo esemplificativo, il cliente potrebbe impartire ordini 

con limite di prezzo senza tuttavia indicare la sede di esecuzione), la Banca esegue l’ordine 

secondo le istruzioni ricevute e, per la parte non specificata, applicando la propria strategia di 

esecuzione. 
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Nell’ipotesi in cui il cliente formuli istruzioni specifiche non praticabili, tali da non consentire alla 

Banca di rispettare la propria strategia di esecuzione, si ritiene fatta salva la possibilità per la stessa 

di rifiutare l’esecuzione dell’ordine, in mancanza di indicazioni contrarie nella normativa comunitaria 

e nazionale.  

La Banca potrebbe, per motivate ragioni tecniche, dover derogare alla propria strategia di esecuzione 

anche in assenza di istruzioni specifiche del cliente. Ciò potrebbe accadere ad esempio a causa del 

fisiologico disallineamento esistente tra la tempistica con la quale evolvono le condizioni di mercato, 

e i tempi amministrativi interni necessari per realizzare l’aggiornamento delle strategie e per 

comunicare le nuove condizioni al cliente, oppure in caso di momentanee interruzioni (failure) dei 

meccanismi di esecuzione che rendano impossibile eseguire l’ordine sulle sedi indicate nella strategia 

di esecuzione.  

In tali circostanze: 

− la Banca, nell’ambito della prestazione dei servizi di investimento esegue gli ordini impartiti dai 

clienti privilegiando la sede maggiormente liquida; 

− la Banca può decidere di dirottare l’operatività su altri negoziatori che non sono individuati nella 

policy, senza informare il cliente, al fine di evitare che il ritardo possa compromettere l’esecuzione 

dell’ordine purché tale operatività non sia costante e continuativa (in tal caso, si dovrà 

provvedere ad una revisione ed aggiornamento della propria strategia). 

Tale operatività può essere attivata sfruttando le connessioni telematiche già in essere con eventuali 

altre controparti utilizzate per gli ordini del portafoglio di proprietà.  

Allo stesso modo, la Banca si riserva la facoltà di eseguire gli ordini per conto del cliente su sedi di 

esecuzione non indicate nella Strategia di esecuzione e trasmissione degli ordini qualora ciò consenta 

la realizzazione del miglior risultato possibile nell’interesse del cliente.  

1.5 FATTORI DI ESECUZIONE RILEVANTI PER LA BEST EXECUTION 

I fattori di esecuzione considerati rilevanti al fine di selezionare le potenziali sedi di esecuzione degli 

ordini o i broker per il raggiungimento del migliore risultato possibile per il cliente sono:  

- Corrispettivo totale (total consideration): è dato dalla combinazione del prezzo dello 

strumento finanziario e di tutti i costi sopportati dal cliente e direttamente legati all’esecuzione 

dell’ordine quali ad esempio: 

• costi di accesso e/o connessi alle sedi di esecuzione; 

• costi di Clearing e Settlement; 

• costi eventualmente pagati a soggetti terzi coinvolti nell’esecuzione; 

• oneri fiscali; 

• commissioni applicate dalla Banca. 

− Rapidità di esecuzione: assume particolare rilevanza in considerazione dell’opportunità per 

l’investitore di beneficiare di condizioni particolari esistenti sul mercato nel momento in cui lo 

stesso decide di realizzare un’operazione. 

È un fattore strettamente legato alle modalità della negoziazione dell’ordine (su un Mercato 

Regolamentato, MTF, OTF o OTC), alla struttura e alle caratteristiche del mercato order driven o 

quote driven, regolamentato o non regolamentato, con quotazioni irrevocabili o su richiesta) ed ai 

dispositivi utilizzati per connettersi al mercato.  

Inoltre, sulla rapidità di esecuzione possono avere influenza altre variabili quali la liquidità associata 

allo strumento oggetto dell’operazione (es. per un derivato OTC personalizzato la rapidità 
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dell’operazione può essere vantaggiosa anche se misurata in ore, lì dove con riferimento ad un’azione 

quotata deve misurarsi in secondi): 

− Probabilità di esecuzione: fattore strettamente legato alla struttura e alla profondità del 

mercato presso cui lo strumento è negoziato. È sicuramente un fattore qualificante per le 

negoziazioni OTC, in quanto dipende dalla disponibilità della Banca ad eseguire l’operazione in 

conto proprio e/o ad avvalersi di altri intermediari che consentano che la negoziazione vada a 

buon fine; 

− Probabilità di regolamento: fattore che dipende sia dalla capacità della Banca di gestire in 

modo efficace, direttamente o indirettamente, il settlement degli strumenti negoziati, scegliendo 

opportunamente le modalità di regolamento associate all’ordine, sia dalla capacità del sistema 

di settlement utilizzato dalla sede di esecuzione di portare a “buon fine” le operazioni da 

regolare; 

− Natura e dimensione dell’ordine, riferibile:  

• allo strumento oggetto dell’ordine, ad esempio gli strumenti illiquidi per i quali non esistono 

mercati alternativi di negoziazione, o i derivati OTC strumenti caratterizzati da un elevato 

grado di personalizzazione rispetto alle caratteristiche/esigenze della clientela. Questi ultimi 

richiedono un trattamento particolare ai fini della best execution;  

• alla dimensione dell’ordine, questa potrebbe avere impatto su altri fattori quali il prezzo di 

esecuzione, la rapidità e la probabilità di esecuzione, si pensi ad ordini per quantitativi 

estremamente rilevanti. 

La Banca può, tuttavia, assegnare una precedenza nella priorità a fattori di esecuzione diversi dal 

prezzo e dai costi (ad es. rapidità e probabilità di esecuzione) purché risultino strumentali ai fini del 

raggiungimento del miglior risultato possibile in termini di corrispettivo totale per il cliente al 

dettaglio.  

1.6 SEDI DI ESECUZIONE  

Ai sensi della Mifid II sono considerate “Sede di esecuzione”: 

− i Mercati Regolamentati,  

− i Multilateral Trading Facilities (MTF),  

− gli Organised Trading Facilities (OTF) 

− gli Internalizzatori Sistematici,  

− i Market Makers 

− o altro negoziatore per conto proprio, nonché una sede equivalente di un paese 

extracomunitario. 

In particolare, si definisce: 

− Mercato Regolamentato: un sistema multilaterale, amministrato e/o gestito dal gestore del 

mercato, che consente o facilita l'incontro - al suo interno ed in base alle sue regole non 

discrezionali - di interessi multipli di acquisto e di vendita di terzi, relativi a strumenti finanziari, 

in modo da dare luogo a contratti relativi a strumenti finanziari ammessi alla negoziazione 

conformemente alle sue regole e/o ai suoi sistemi, e che è autorizzato e funziona regolarmente 

(ad es. i mercati gestiti da Borsa Italiana Spa); 

− Multilateral Trading Facilities (MTF): un sistema multilaterale gestito da un'impresa di 

investimento o da un gestore del mercato che consente l'incontro - al suo interno ed in base a 
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regole non discrezionali - di interessi multipli di acquisto e di vendita di terzi, relativi a 

strumenti finanziari, in modo da dare luogo a contratti; 

− Organised Trading Facilities (OTF): un sistema multilaterale diverso da un mercato 

regolamentato o sistema multilaterale di negoziazione che consente l’interazione tra interessi 

multipli di acquisto e di vendita di terzi relativi a obbligazioni, strumenti finanziari strutturati, 

quote di emissione e strumenti derivati, in modo da dare luogo a contratti; 

− Internalizzatore Sistematico: un intermediario che in modo organizzato, frequente, 

sistematico e sostanziale negozia per conto proprio eseguendo gli ordini del cliente al di fuori 

di un mercato regolamentato, di un sistema multilaterale di negoziazione o di un sistema 

organizzato di negoziazione senza gestire un sistema multilaterale;  

− Market Maker: una persona che si propone sui mercati finanziari, su base continuativa, come 

disposta a negoziare per conto proprio acquistando e vendendo strumenti finanziari con 

impegno di capitale proprio di questa persona ai prezzi definiti da questa persona.  
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2 STRATEGIA DI TRASMISSIONE ED ESECUZIONE DEGLI ORDINI TRAMITE 

NEGOZIATORE (ICCREA e BANCA IMI) 

Nella presente sezione è descritta la condotta della Banca in termini di modalità di trasmissione degli 

ordini rispetto agli strumenti finanziari oggetto dei servizi di investimento prestati. 

In particolare, i fattori di esecuzione (secondo l’ordine di importanza attribuito dalla Banca) che 

determinano la scelta della sede di esecuzione e del negoziatore in grado di ottenere il miglior 

risultato possibile per il cliente, sono: 

− Corrispettivo totale 

− Rapidità nell’esecuzione e nel regolamento 

− Probabilità di esecuzione e regolamento 

− Oggetto dell’ordine 

− Dimensione dell’ordine 

− Altro 

I fattori di esecuzione si ritengono validi e applicabili agli ordini inoltrati sia dai clienti al dettaglio che 

dai clienti professionali. Sebbene la Mifid consenta un ordine dei “fattori di esecuzione” diverso per 

tipologia di clientela, si è ritenuto opportuno assegnare a tutti il trattamento riservato ai clienti al 

dettaglio, che rappresenta la tipologia a cui è attribuito il maggior livello di tutela. 

2.1 CRITERI DI SELEZIONE DEI NEGOZIATORI 

La Banca seleziona opportunamente i negoziatori in grado di garantire il raggiungimento del miglior 

risultato possibile. Ogni negoziatore dovrà aver implementato dispositivi di esecuzione che 

permettano alla Banca l’adempimento in maniera duratura dei propri obblighi di best execution, 

secondo l’ordine di importanza dei fattori di esecuzione prescelti. 

Per assicurare il miglior risultato possibile al cliente, la Banca ha sottoscritto con i negoziatori di cui 

si avvale, le loro Strategie di esecuzione e trasmissione degli ordini, che prevedono l’applicazione 

della best execution dinamica. Ha inoltre effettuato un’attività di selezione del negoziatore di 

riferimento primario, salvaguardando comunque un canale di back up per eventi eccezionali. 

I negoziatori selezionati sono: Banca IMI e Iccrea Banca Spa. Tale soluzione si basa sulla 

considerazione che i negoziatori soddisfano i seguenti requisiti: 

− consentono alla Banca di garantire ai propri clienti un’offerta continuativa delle migliori condizioni 

possibili, in quanto dotato di procedure e sistemi estremamente flessibili, in grado di rispondere 

in maniera tempestiva all’evolversi delle condizioni di mercato, ed in grado di modulare la propria 

offerta di servizi di investimento sulla base di una conoscenza maturata attraverso una relazione 

continuativa con la Banca; 

− garantiscono costi competitivi per il cliente, in quanto assicurano l’accesso ai servizi di 

investimento prestati a condizioni commerciali trasparenti e particolarmente favorevoli, in virtù 

della suddetta importanza dei flussi gestiti; 

− garantiscono l’integrazione dei sistemi, ovvero la continuità dei supporti informatici adottati e la 

complementare flessibilità degli stessi; 

− garantiscono adeguati servizi di settlement e clearing, mediante una gestione integrata di tutte 

le fasi del processo di negoziazione; 

Banca IMI S.p.A. ha introdotto, al fine di soddisfare al meglio le esigenze dei propri clienti, 

piattaforme elettroniche gestite dall’unità organizzativa dedicata Market Hub, tramite le quali fornisce 

accesso alle principali sedi di esecuzione delle categorie di strumenti finanziari maggiormente trattati 
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dalla propria clientela, garantendo elevati standard qualitativi nella ricerca della migliore esecuzione 

degli ordini in base alle condizioni del mercato (Smart Order Router). 

Iccrea Banca Spa è market maker e svolge il ruolo di aderente diretto per conto della clientela 

istituzionale al sistema multilaterale di negoziazione denominato Hi-Mtf, organizzato e gestito dalla 

società Hi Mtf Sim Spa.  

La negoziazione avviene come descritto di seguito: 

in conto proprio: per le obbligazioni emesse dalla Banca non quotate sul sistema multilaterale di 

negoziazione Hi-MTF o altro mercato regolamentato, per le obbligazioni quotate sull’Hi-MTF nel 

periodo intercorrente tra la chiusura del collocamento e l’ammissione alle negoziazioni sul mercato 

Hi-Mtf e per le azioni di propria emissione (come meglio specificato al successivo paragrafo n. 3) 

− Banca Imi: negoziatore primario per i titoli azionari negoziati tramite canale “trading on line”;  

− Iccrea Banca: negoziatore primario per tutte le altre tipologie di strumenti finanziari diversi da 

quelli indicati ai precedenti punti. 

Con riferimento ai primi due alinea si specifica che potrà essere utilizzato oltre al negoziatore primario 

indicato anche l’altro negoziatore selezionato in via residuale ed episodica in ragione di specifiche 

circostanze di mercato. 

Per ogni tipologia di strumento finanziario sono dunque stati definiti i negoziatori di cui la Banca si 

avvale ed i fattori di esecuzione sulla base dei quali vengono eseguiti gli ordini della clientela. Per la 

scelta della sede di esecuzione si rimanda alla policy del negoziatore prescelto, disponibile sul sito 

internet dei negoziatori e sul sito della Banca, www.bccroma.it. 

Nel caso in cui i canali primari di esecuzione degli ordini risultino non funzionanti, la Banca potrebbe 

decidere di dirottare l’operatività su negoziatori non indicati nella presente strategia per quel 

determinato strumento finanziario, senza informare il cliente, al fine di evitare che il ritardo possa 

compromettere l’esecuzione dell’ordine. Tale operatività può essere attivata sfruttando le connessioni 

telematiche già in essere con eventuali altre controparti utilizzate per diverse tipologie di strumenti 

finanziari che potrebbero accettare anche ordini di diverso tipo. 

Il raccoglitore può, infatti, in situazioni eccezionali, utilizzare un negoziatore non indicato nella propria 

strategia, purché tale operatività non sia costante e continuativa (in tal caso, si deve provvedere ad 

una revisione ed aggiornamento della propria strategia). 

Gli ordini relativi agli strumenti sopra indicati sono soggetti alle tariffe applicate alla clientela dalla 

Banca: Vedi allegato 1 - Modello 00340 “Prospetto spese e commissioni Bcc di Roma” 
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3 STRATEGIA DI ESECUZIONE DEGLI ORDINI IN CONTO PROPRIO BCC DI ROMA 

Le caratteristiche dei titoli trattati portano ad individuare quale naturale e migliore sede di esecuzione 

la Banca stessa in quanto con l’attività di negoziazione per conto proprio può garantire in modo 

duraturo il rispetto della disciplina di best execution nei confronti dei propri clienti. La Banca 

rappresenta nei fatti l’unica sede di negoziazione disponibile.  

3.1 OBBLIGAZIONI EMESSE DALLA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI ROMA 

NON QUOTATE SUI MERCATI REGOLAMENTATI 

La Banca provvede alla negoziazione in contropartita diretta degli ordini con la clientela, senza 

tuttavia qualificarsi come “Internalizzatore Sistematico”, per le obbligazioni di propria emissione non 

quotate sul mercato Hi-MTF o altri mercati regolamentati. 

Al fine di svolgere tale attività, la Bcc di Roma, in ossequio alle indicazioni fornite dalla Consob nella 

Comunicazione n.9019104 del 2 marzo 2009, ha con delibera del Consiglio di Amministrazione del 

19 maggio 2010 adottato le misure normative, le regole metodologiche interne e i presidi 

organizzativi sia per l’emissione dei prestiti obbligazionari, sia per le modalità di negoziazione degli 

stessi. 

In particolare, in tema di negoziazione la Banca ha definito: 

− una Politica di Pricing 

− le regole per la negoziazione dei propri prestiti obbligazionari 

− un sistema di trasparenza 

− l’adozione di una valutazione di adeguatezza multivariata 

Per i costi del servizio di negoziazione in conto proprio si rinvia alla tabella riepilogativa delle 

condizioni economiche, riportata in allegato 1 - Modello 00340 “Prospetto spese e commissioni Bcc 

di Roma”. 

Nell’ambito del suddetto dettato normativo, i fattori di esecuzione, sulla base dei quali vengono 

definiti gli ordini della clientela, sono: 

− Rapidità di esecuzione e regolamento 

− Probabilità di esecuzione e regolamento 

− Prezzo dello strumento finanziario + costi di esecuzione e regolamento 

− Oggetto dell’ordine 

− Dimensione dell’ordine 

− Altro 

La sede di esecuzione è BCC DI ROMA “conto proprio”. 

3.2 AZIONI NON QUOTATE EMESSE DALLA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 

DI ROMA 

Gli ordini impartiti dal cliente per l’acquisto o la vendita di strumenti finanziari rappresentati da azioni 

emesse dalla stessa Banca di Credito Cooperativo di Roma vengono eseguiti dalla banca in qualità di 

negoziatore per conto proprio in contropartita con il cliente al di fuori di un mercato regolamentato 

o di un sistema multilaterale di negoziazione. La scelta della Banca di eseguire gli ordini in qualità di 

negoziatore per conto proprio è connessa alla capacità della banca stessa di assicurare una maggiore 

rapidità e probabilità di esecuzione degli ordini in quanto non sono presenti altre sedi di esecuzione 

in grado di garantire analoghi livelli di liquidità. 
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La Banca negozia tali strumenti tramite l’utilizzo del Fondo Acquisto Azioni Proprie nei limiti di quanto 

stabilito dall’ art. 34 comma 4 del Testo Unico Bancario e della sua capienza al momento della 

negoziazione. Il prezzo dell’azione corrisponde al suo valore nominale. 

L’acquisto e la rivendita delle azioni sociali, con impegno del fondo, sono stati regolamentati dal 

Consiglio di Amministrazione con apposita delibera. 

In particolare, in tema di negoziazione delle azioni di propria emissione la Banca ha definito l’adozione 

di una valutazione di adeguatezza multivariata 

I fattori di esecuzione, sulla base dei quali vengono definiti gli ordini della clientela, sono: 

− Rapidità di esecuzione e regolamento 

− Probabilità di esecuzione e regolamento 

− Prezzo dello strumento finanziario + costi di esecuzione e regolamento 

− Oggetto dell’ordine 

− Dimensione dell’ordine 

− Altro 

La sede di esecuzione è BCC DI ROMA “conto proprio”. 

4 STRATEGIA DI RICEZIONE E TRASMISSIONE ORDINI RELATIVI ALLE AZIONI 

EMESSE DALLA BANCA (attività di mediazione) 

Con riferimento agli ordini relativi alla vendita e all’acquisto di azioni emesse dalla Banca, la Banca 

presta l’attività di mediazione mettendo in contatto il Cliente con eventuale controparte interessata, 

così da rendere possibile la diretta conclusione tra loro dell’operazione richiesta. 

La Banca presta il Servizio in una posizione di imparzialità ed indipendenza rispetto alle parti 

interessate, senza assumere in alcun modo, e verso alcuno, diritti obblighi o poteri di rappresentanza 

al fine della conclusione dell’operazione.  

5 REPORT SULLA QUALITA’ DELL’ESECUZIONE 

Quando la Banca presta il servizio di ricezione e trasmissione di ordini e di gestione di portafogli, e 

seleziona altre imprese per la prestazione di servizi di esecuzione degli ordini, deve riepilogare e 

pubblicare, con frequenza annuale e per ciascuna classe di strumenti finanziari, le prime cinque 

imprese di investimento per volume di contrattazioni alle quali ha trasmesso o presso le quali ha 

collocato ordini dei clienti a fini di esecuzione nell'anno precedente, includendo informazioni sulla 

qualità di esecuzione ottenuta. 

In particolare, la comunicazione sulle prime cinque imprese e sulla qualità dell’esecuzione, per gli 

ordini provenienti dalla propria clientela che sono ritrasmessi da parte di Iccrea Banca a un 

intermediario esterno per l’esecuzione (che non comprendono ordini relativi alle operazioni di 

finanziamento tramite titoli), dovrà contenere i dati richiesti dalla normativa comunitaria. La 

comunicazione è composta da un report corredato di una nota di sintesi. Di seguito sono riportati i 

dati che compongono il report: 

a) classe dello strumento finanziario; 

b) nome e identificativo della sede di esecuzione; 

c) volume degli ordini di clienti eseguiti nella sede di esecuzione, espresso in percentuale del 

volume totale delle esecuzioni; 

d) numero degli ordini di clienti eseguiti nella sede di esecuzione, espresso in percentuale del 

numero complessivo di ordini eseguiti; 

e) percentuale di ordini passivi e aggressivi tra gli ordini eseguiti di cui alla lettera d); 
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f) percentuale di ordini orientati tra gli ordini di cui alla lettera d);  

g) indicazione che precisa se l'anno precedente l'impresa di investimento ha eseguito, in media, 

meno di una contrattazione a giorno lavorativo nella classe di strumenti finanziari interessata. 

La nota di sintesi dell'analisi e delle conclusioni tratte dal monitoraggio approfondito della qualità di 

esecuzione ottenuta nelle sedi di esecuzione in cui ha eseguito ordini di clienti l'anno precedente 

riporta le informazioni seguenti:  

a) l'indicazione dell'importanza relativa attribuita dall'impresa, ai fini della valutazione 

dell'esecuzione, ai fattori del prezzo, costo, rapidità, probabilità di esecuzione o altra 

considerazione inerente a fattori qualitativi; 

b) la descrizione degli eventuali legami stretti, conflitti di interesse e intrecci proprietari fra 

l'impresa di investimento e la sede di esecuzione cui si è rivolta per eseguire ordini; 

c) la descrizione degli eventuali accordi specifici presi con la sede di esecuzione riguardo ai 

pagamenti effettuati o ricevuti e agli sconti, riduzioni o benefici non monetari ottenuti; 

d) se del caso, la spiegazione dei fattori che hanno determinato una modifica dell'elenco delle 

sedi di esecuzione riportato nella strategia di esecuzione dell'impresa; 

e) la spiegazione delle differenze di esecuzione degli ordini secondo la classificazione del cliente, 

delle discriminanti che determinano un diverso trattamento delle varie categorie di clienti e 

dell'eventuale influenza che questo esercita sulle modalità di esecuzione degli ordini; 

f) l'indicazione dell'eventuale precedenza accordata ad altri criteri rispetto alla considerazione 

immediata del prezzo e del costo nell'esecuzione degli ordini di clienti al dettaglio e del modo 

in cui tali altri criteri hanno permesso di conseguire il miglior risultato possibile per il cliente in 

termini di corrispettivo totale; 

g) la spiegazione del modo in cui l'impresa di investimento ha usato i dati o gli strumenti relativi 

alla qualità dell'esecuzione; 

h) se del caso, la spiegazione del modo in cui l'impresa di investimento ha usato il risultato 

dell'attività di un fornitore di un sistema consolidato di pubblicazione. 

L’operatività legata ai “pronti contro termine” stipulati con la clientela, non deve essere considerata 

all’interno del report, in quanto viene definita bilateralmente tra le parti e non comporta 

l’individuazione di un negoziatore. 

Il report riguardante gli ordini provenienti dalla clientela delle BCC che sono ritrasmessi da parte di 

Iccrea Banca a un intermediario esterno per l’esecuzione sarà prodotto da Iccrea Banca. Il report 

dovrà essere pubblicato con frequenza annuale ed entro il 30 Aprile di ciascun anno con riferimento 

all’anno precedente; la pubblicazione avverrà sul sito internet della banca in un formato elettronico 

disponibile per il download da parte del pubblico. Il report prima di essere pubblicato dovrà essere 

arricchito della nota di sintesi, per classe di strumento finanziario, che sarà predisposta della Banca. 

Tali tabelle sono pubblicate in formato elettronico. 

6 MONITORAGGIO E REVISIONE DELLA STRATEGIA 

La Banca prevede un’attenta attività di monitoraggio della efficacia della Strategia di esecuzione e 

trasmissione, al fine di identificare e correggere eventuali carenze, nonché prevede una attività di 

revisione almeno annuale, o non appena si verifichino circostanze rilevanti, per verificare che le 

misure adottate siano in grado di garantire in modo duraturo il migliore risultato possibile per il 

cliente.  

Ogni eventuale modifica rilevante alla Strategia di esecuzione è portata all’attenzione della clientela 

affinché questa possa valutare se continuare ad avvalersi dei servizi prestati dall’intermediario. 
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6.1 MONITORAGGIO DELLA STRATEGIA 

La Banca monitora l’efficacia della presente Strategia ed esegue i controlli finalizzati ad appurare se 

nell’esecuzione degli ordini è stato ottenuto il miglior risultato per il cliente. 

La Banca verifica, mediante controlli a campione, se ha agito in conformità alle misure definite ex-

ante e se il risultato ottenuto ha rappresentato il miglior risultato. L’attività di monitoraggio delle 

misure di esecuzione può includere il confronto tra transazioni similari nella medesima sede di 

esecuzione, allo scopo di verificare se la valutazione dell’intermediario è stata corretta.  

Di contro, la Banca effettua un controllo, mediante verifiche a campione, della corrispondenza tra gli 

impegni assicurati dai broker per l’esecuzione degli ordini per conto della banca e l’effettivo livello di 

servizio prestato dagli stessi. 

Inoltre, ogni qualvolta un cliente ne faccia richiesta anche per il tramite di strumenti formali di 

comunicazione (fax, lettera, posta elettronica), la Banca - per gli strumenti finanziari per i quali ha 

scelto un’unica sede di esecuzione/ negoziatore - si impegna a fornire in forma scritta, la prova che 

l’ordine sia stato eseguito nel rispetto della presente strategia, dimostrando che questo sia stato 

effettivamente e tempestivamente negoziato/ trasmesso tramite quella sede/ negoziatore, nel 

presupposto che all’origine sia stata fatta un’adeguata valutazione sulla capacità della sede di 

esecuzione/ negoziatore di garantire in modo duraturo il conseguimento del miglior risultato 

possibile. Nell’ipotesi in cui venga derogato il rispetto della strategia di esecuzione attestata dal 

cliente, la Banca si impegna a dimostrare che tale deroga:  

− sia avvenuta nel rispetto delle istruzioni specifiche fornite dal cliente; 

− in assenza di istruzioni specifiche del cliente, sia giustificata in virtù dell’esistenza di motivate 

ragioni tecniche, sia stata realizzata nell’interesse del cliente e che costituisca una eccezione 

rispetto alla normale operatività. 

Inoltre, la Banca si impegna a dimostrare che il processo di selezione delle sedi di esecuzione/ 

negoziatori non avviene sulla base di criteri di scelta discriminatori, bensì basandosi su criteri di 

ragionevolezza (analisi strutturata e documentata dei vantaggi/svantaggi per l’accesso o l’esclusione 

di un mercato) sempre, comunque, con l’obiettivo del raggiungimento del miglior risultato possibile 

per il cliente. In particolare, su richiesta del cliente verrà dimostrato:  

− come le fees e le commissioni che sostiene il cliente siano funzione: 

− dei costi sostenuti per l’accesso simultaneo a più trading venues/ negoziatori;  

− della categoria di appartenenza del cliente; 

− delle sedi di regolamento;  

− che l’impresa abbia effettivamente praticato le spese e/o commissioni precedentemente 

comunicate al cliente. 

Nell'ipotesi in cui gli elementi principali per il raggiungimento del miglior risultato non siano costituiti 

dal prezzo e dai costi, bensì da altri fattori, quali la tipologia di strumento, del titolo trattato, dalla 

natura dell’ordine, della velocità o la probabilità di esecuzione, la Banca si impegna, al fine di 

dimostrare il raggiungimento del miglior risultato possibile, a dare evidenza della corretta 

applicazione del pricing model adottato e comunicato formalmente ex ante al cliente.  

Per quanto riguarda gli strumenti finanziari per i quali è prestato il servizio di ricezione e trasmissione 

di ordini a controparti terze (brokers), alla luce del quadro normativo MIFID II, si ritiene che ricada 

sempre sul raccoglitore la responsabilità verso il cliente finale per il rispetto della best execution. È 

fatta salva, comunque, per il raccoglitore la possibilità di rivalersi sul soggetto negoziatore per 
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eventuali errori nell’esecuzione dell’ordine e/o per dimostrare al cliente di aver ottemperato agli 

obblighi previsti dalla normativa. A tal proposito, la Banca si impegna a prevedere negli accordi 

contrattuali stipulati che i negoziatori tengano a disposizione del raccoglitore i dati che attestino la 

correttezza delle proprie procedure, al fine di consentire di verificare in ogni momento l’idoneità delle 

procedure adottate e di controllare la qualità dell’esecuzione dell’altra impresa e adottare le misure 

necessarie per rimediare ad eventuali carenze qualora si presentino. Il monitoraggio delle strategie 

di esecuzione del negoziatore viene effettuato sulla base dei dati pubblicati sulla base di quanto 

previsto dalla regolamentazione europea.  

6.2 REVISIONE DELLA STRATEGIA DI ESECUZIONE 

La Banca si impegna a riesaminare le misure e la strategia di esecuzione con periodicità almeno 

annuale. Tale riesame è, inoltre, eseguito al verificarsi di circostanze rilevanti tali da influire sulla 

capacità di continuare ad ottenere in modo duraturo il miglior risultato possibile per l’esecuzione degli 

ordini dei clienti utilizzando le sedi incluse nella strategia di esecuzione.  

A tal proposito la Banca valuta se le sedi di esecuzione/ negoziatori identificati (o i loro dispositivi di 

esecuzione) assicurano, in maniera duratura, il raggiungimento del miglior risultato per il cliente.  

Inoltre, la Banca verifica:  

− se vi siano o meno sedi di esecuzione/ broker differenti o ulteriori rispetto a quelli già individuati;  

− se assegnare un’importanza relativa differente ai fattori di esecuzione. 

Pertanto, la Banca valuta se le sedi di esecuzione/ broker di cui si avvale o di cui potenzialmente può 

avvalersi consentono di soddisfare i requisiti di best execution. 

La banca effettua il riesame della strategia di esecuzione, anche avvalendosi delle risultanze e degli 

esiti rivenienti dall’attività di monitoraggio, valutando se sono emerse particolari criticità nel corso 

dell’anno e se accedere a nuove sedi di esecuzione analizzandone i relativi costi/benefici. 

Le funzioni della Banca tenute all’aggiornamento della presente norma sono chiamate ad individuare 

e proporre alle altre funzioni competenti per l’aggiornamento delle procedure interne, le eventuali 

modifiche da apportare alle procedure interne ed a collaborare per assicurarne una pronta 

emanazione e diffusione a tutte le risorse interessate. Qualsiasi modifica rilevante apportata alla 

strategia di esecuzione deve, inoltre, essere comunicata alla clientela (e deve essere recepita 

nell’Informativa precontrattuale nella sezione di sintesi dedicata alle “Informazioni sulla Strategia di 

esecuzione e trasmissione degli ordini”), affinché la stessa possa assumere una decisione 

appropriatamente informata in merito all’opportunità di continuare o meno ad usufruire dei servizi di 

investimento prestati dalla Banca. Tale comunicazione è resa disponibile al cliente tramite avviso 

pubblicato sul sito internet della Banca ed attraverso un avviso all’interno del primo estratto conto 

utile. In ogni caso tali modifiche sono rese disponibili anche presso le Agenzie della Banca. 
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7 ALLEGATI 

1. Modello 00340 “Prospetto spese e commissioni Bcc di Roma” 
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Allegati – Modello 00340 “Prospetto spese e commissioni BCC di Roma”  

Il presente prospetto (cod. 340) assolve la funzione di Documento di Sintesi con riferimento alle spese di gestione, custodia e  
amministrazione e costituisce allegato al “contratto quadro per la prestazione di servizi di investimento: deposito titoli, esecuzione di ordini dei 

clienti, ricezione e trasmissione di ordini, negoziazione in conto proprio, vendita di prodotti emessi dalla banca, collocamento di prodotti finanziari 

e assicurativi emessi da terzi, pronti contro termine. ” cod. 00238 ed è valido fino a nuovo avviso. 

 

PROSPETTO COMMISSIONI E SPESE 
PER LA PRESTAZIONE DI 

SERVIZI DI INVESTIMENTO E ACCESSORI 

NEGOZIAZIONE –  
SPESE FISSE 

GESTIONE - CUSTODIA - 
AMMINISTRAZIONE 

Percentuale euro 
Percentuale 

Annua 
euro 

IMPOSTA BOLLO SU ESTRATTO CONTO     

- persone fisiche 

- persone giuridiche 

 come da disp. 

di legge 

 come da disp. di 

legge 

SPESE SEMESTRALI GESTIONE DOSSIER TITOLI     

- spese gestione e amministrazione (dossier contenente 

Bot e/o altri Titoli di Stato) 

   10,00 

- diritti di custodia (dossier contenente Titoli 

Obbligazionari e/o Azionari) 

   15,49 

SPESE FISSE REGOLAMENTO OPERAZIONI     

- Operazioni compravendita strumenti finanziari  1,00   

RIMBORSO SPESE PER RICERCHE D’ARCHIVIO 

Spese amministrative commisurate ai costi di produzione 

sostenuti dalla Banca per ogni copia di documento richiesto: 

    

 

 

- Richiesta documentazione disponibile on line allo 

sportello; 

   1,10 

- Richiesta documentazione disponibile tramite ricerca d’ 

archivio; 

   5,60 

CERTIFICAZIONE PERIODO DI POSSESSO E ALTRE 

RICHIESTE DI CERTIFICAZIONI 

    

- ordinaria (rilascio documenti dopo 2 giorni)    10,00 + iva 

- urgente (rilascio documenti entro 2 giorni)    35,00 + iva 

RITIRO CONSEGNA E TRASFERIMENTO TITOLI     max 35,00 

per singolo titolo 

(e comunque 

importo mai 

superiore alle 

spese reclamate 

dalla società 

operante il 

trasferimento) 

TITOLI STANZIABILI PER I QUALI L'EMITTENTE NON 

ABBIA CONFERITO L'INCARICO ALLA BANCA 

    

 

- pagamento cedole    5,16 

- rimborso - titoli scaduti o estratti    5,16 

TITOLI DEMATERIALIZZATI     

- accredito cedole titoli di stato    0.00  

- accredito cedole e altri titoli    3,00 

- accredito dividendi1    3,00 

- accredito dividendi in natura    8,00 

- rimborso titoli di stato    0,00 

- rimborso altri titoli    4,00 

 
1 Per dividendi inferiori a Euro 3,00 non è applicata la spesa. 
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PROSPETTO COMMISSIONI E SPESE 
PER LA PRESTAZIONE DI 

SERVIZI DI INVESTIMENTO E ACCESSORI 

NEGOZIAZIONE –  
SPESE FISSE 

GESTIONE - CUSTODIA - 
AMMINISTRAZIONE 

Percentuale euro 
Percentuale 

Annua 
euro 

- conversione  warrant    15,00 

- conversione altri titoli    3,00 

- aumenti di capitale    15,00 

- operazioni che prevedono Cambio    1,50 

- scarico covered warrant    10,00 

ISTRUTTORIA PRATICA PER ESENZIONE DOPPIA 

IMPOSIZIONE SU CEDOLE PER LE QUALI LA 

DEPOSITARIA OFFRE IL SERVIZIO 

    

50,00 + iva 

 

RICHIESTA BIGLIETTI PER ASSEMBLEA     

Tempi di rilascio e costi secondo quanto indicato volta per 

volta dalla depositaria.  
   Max 35,00+iva 

SPESE PRODUZIONE E INVIO COMUNICAZIONI AI 

SENSI DI LEGGE 

    

 

- Estratto conto titoli     

- Cartaceo    1,50 

- Elettronico    0,00 

- Documento di Sintesi     

- Cartaceo    1,00 

- Elettronico    0,00 

- Spese per produzione Informativa agli azionisti della 

Convocazione di Assemblee Generali 

   1,20 

- Spese per invio Informativa agli azionisti della 

Convocazione di Assemblee Generali 

    

- Cartaceo    0,40 

- Elettronico    0,00 

COMMISSIONI SU TITOLI DI STATO     

In sottoscrizione     

- Titoli di Stato o garantiti dallo Stato e/o valori mobiliari 0,00%    

- BOT durata residua pari o inferiore a 80 gg sul valore 

nominale 

0,03%    

- BOT durata residua tra 81 gg e 140 gg sul valore 

nominale 

0,05%    

- BOT durata residua tra 141 gg e 270 gg sul valore 

nominale 

0,10%    

- BOT durata residua oltre i 271 gg sul valore nominale 0,15%    

In negoziazione     

- Compravendita BOT 0,30 min.6,00 euro   

- Altri Titoli di Stato 0,40 min.6,00 euro   

COMMISSIONI PRESTITO OBBLIGAZIONARIO BCC 

ROMA   

 

 

   

- in sottoscrizione  Max 0,50%    

- in negoziazione Max 0,50%    

COMMISSIONI SU ALTRE OBBLIGAZIONI      

   In sottoscrizione      

- Obbligazioni non convertibili 0,00%    

- Obbligazioni convertibili 0,00%    

   In negoziazione     

- Obbligazioni non convertibili 0,40% min.6,00 euro   

- Obbligazioni convertibili 0,50% min.6,00 euro   
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PROSPETTO COMMISSIONI E SPESE 
PER LA PRESTAZIONE DI 

SERVIZI DI INVESTIMENTO E ACCESSORI 

NEGOZIAZIONE –  
SPESE FISSE 

GESTIONE - CUSTODIA - 
AMMINISTRAZIONE 

Percentuale euro 
Percentuale 

Annua 
euro 

COMMISSIONI DI NEGOZIAZIONE SU STRUMENTI 

FINANZIARI QUOTATI SU MERCATI TELEMATICI 

ITALIANI 

 

 

 

 

  

- Azioni, Diritti d’opzione, ETF, ETC, ETN, CW e Certificati 0,50% min.6,00 euro   

COMMISSIONI DI NEGOZIAZIONE SU STRUMENTI 

FINANZIARI TITOLI AZIONARI E DIRITTI DI OPZIONE 

QUOTATI NELLE BORSE ESTERE2 

 

 

 

 

  

- Azioni, Diritti d’opzione, ETF, ETC, ETN, CW e Certificati     

− Austria 0,35% min.30 euro   

− Belgio 0,35% min.30 euro   

− Danimarca 0,35% min.30 euro   

− Finlandia 0,35% min.30 euro   

− Francia 0,35% min.30 euro   

− Germania 0,35% min.30 euro   

− Grecia 0,35% min.120 euro   

− Inghilterra 0,35% min.30 euro   

− Irlanda 0,35% min.30 euro   

− Norvegia 0,35% min.30 euro   

− Olanda 0,35% min.30 euro   

− Portogallo 0,35% min.30 euro   

− Spagna 0,35% min.30 euro   

− Svezia 0,35% min.30 euro   

− Svizzera 0,35% min.30 euro   

Mercati non comunitari     

− Australia 0,40% min.40 euro   

− Canada 0,40% min.40 euro   

− Giappone 0,40% min.40 euro   

− Hong Kong 0,40% min.120 euro   

− Singapore 0,40% min.120 euro   

− Stati Uniti 0,35% min.30 euro   

 

 
PROSPETTO COMMISSIONI E SPESE PER LA PRESTAZIONE DI SERVIZI DI INVESTIMENTO E ACCESSORI  - 

 
CRITERI DI APPLICAZIONE DEL TASSO DI CAMBIO 

 

VALUTA DESCRIZIONE CRITERIO DI APPLICAZIONE DEL 
CAMBIO 

Negoziazione strumenti finanziari espressi nelle seguenti divise: 

USD (Dollari USA), GBP (Sterline inglesi), CHF (Franchi svizzeri), CAD 
(Dollari canadesi) e SEK (Corone svedesi), AUD (Dollari australiani), 
JPY (Yen giapponesi), DKK (Corone danesi) e NOK (Corone norvegesi). 

La Banca rileva, un giorno antecedente la valuta di 
regolamento del titolo, un cambio unico contro euro in base 
alle quotazioni del mercato internazionale; tale cambio è 
rilevato sul circuito Bloomberg alle ore 13.30 o in alternativa, 
qualora non sia consultabile, sul circuito Reuters al 
medesimo orario di rilevazione. 
Al suddetto cambio viene applicato uno spread nella misura 
dello 0,30%. 

Negoziazione strumenti finanziari espressi nelle restanti divise Il cambio tra Euro e divisa estera viene determinato dal 
Negoziatore al quale la Banca si rivolge ai fini dell’esecuzione 
dell’ordine. Tale cambio viene rilevato nel medesimo giorno 
di esecuzione dell’operazione e include uno spread nella 
misura dello 0,20% sulle divise NZD (dollari neozelandesi), 
HKD (Dollari di Hong Kong), SGD (Dollari di Singapore) e 

 
2 Oltre alle suddette commissioni sono a carico del cliente tasse e bolli eventualmente applicati dai singoli mercati di riferimento. 
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ZAR (Rand sudafricani) e uno spread dello 0,30% sulle 
restanti divise 

Cedole e rimborso strumenti finanziari espressi nelle seguenti divise: 
USD (Dollari USA), GBP (Sterline inglesi), CHF (Franchi svizzeri),  CAD 
(Dollari canadesi) e SEK (Corone svedesi), AUD (Dollari australiani), JPY 
(Yen giapponesi), DKK (Corone danesi) e NOK (Corone norvegesi). 

La Banca rileva, il giorno in cui riceverà il pagamento dei 
fondi, un cambio  unico  contro  euro  in  base  alle  quotazioni  
del  mercato internazionale;  tale  cambio  è  rilevato  sul  
circuito  Bloomberg  alle ore 13.30 o in alternativa, qualora 
non sia consultabile, sul circuito Reuters al medesimo orario 
di rilevazione. 
Al suddetto cambio viene applicato uno spread nella misura 
dello 0,30%. 

Cedole e rimborso strumenti finanziari espressi nelle restanti divise Il cambio tra Euro e divisa estera viene determinato dal 
Depositario nel medesimo giorno in cui riceve i fondi per il 
pagamento delle cedole e il rimborso degli strumenti 
finanziari e include uno spread nella misura dello 0,20% sulle 
divise NZD (dollari neozelandesi), HKD (Dollari di Hong 
Kong), SGD (Dollari di Singapore) e ZAR (Rand sudafricani) 
e uno spread dello 0,30% sulle restanti divise 
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Modello 00340 “Prospetto spese e commissioni BCC di Roma”  

Il presente prospetto (cod. 340) assolve la funzione di Documento di Sintesi con riferimento alle spese di gestione, custodia e amministrazione e 
costituisce allegato al “contratto quadro per la prestazione di servizi di investimento e di Consulenza di Portafoglio, per il deposito titoli, per la 
vendita di prodotti finanziari emessi dalla Banca ed il collocamento di prodotti finanziari di Terzi” cod. 00158 ed è valido fino a nuovo avviso. 

PROSPETTO COMMISSIONI E SPESE 
PER LA PRESTAZIONE DI 

SERVIZI DI INVESTIMENTO E ACCESSORI 

NEGOZIAZIONE –  
SPESE FISSE 

GESTIONE - CUSTODIA - 
AMMINISTRAZIONE 

Percentuale euro 
Percentuale 

Annua 
euro 

CONSULENZA DI PORTAFOGLIO 
La prestazione del Servizio comporta per il Cliente 
l'addebito su base trimestrale di una commissione pari 
all'0,25% al netto delle commissioni di negoziazione dei 
titoli di debito emessi dalla Banca scambiati sul mercato 
“secondario” nel corso del trimestre solare di 
riferimento. 
La commissione viene calcolata sul controvalore medio 
di periodo del Portafoglio oggetto del Servizio. La media 
sarà calcolata come media aritmetica dei controvalori 
rilevati alla fine di ogni giornata del trimestre solare di 
riferimento. 
Il Cliente riceverà in accredito tutte le retrocessioni 
incassate dalla Banca relative alle commissioni di 
mantenimento (management fees) degli OICR 
eventualmente presenti nel Portafoglio del Cliente, 
come definito nella Sezione Seconda del Contratto. 

 

 

 

 

 

0,25% 

   

IMPOSTA BOLLO SU ESTRATTO CONTO     

- persone fisiche 

- persone giuridiche 

 A carico del 

cliente come da 

disp. di legge 

 

  

SPESE SEMESTRALI GESTIONE DOSSIER TITOLI     

- spese gestione  e amministrazione (dossier contenente 

Bot e/o altri Titoli di Stato) 

   0,00 

- diritti di custodia (dossier contenente Titoli 

Obbligazionari e/o Azionari) 

   0,00 

SPESE FISSE REGOLAMENTO OPERAZIONI     

- Operazioni compravendita strumenti finanziari  0,00   

RIMBORSO SPESE PER RICERCHE D’ARCHIVIO 

Spese amministrative commisurate ai costi di produzione 

sostenuti dalla Banca per ogni copia di documento richiesto: 

    

 

 

- Richiesta documentazione disponibile on line allo sportello;    0,00 

- Richiesta documentazione disponibile tramite ricerca 

d’archivio; 

   0,00 

RITIRO CONSEGNA E TRASFERIMENTO TITOLI (max35 

euro e comunque importo mai superiore alle spese reclamate 

dalla società operante il trasferimento) 

   Max 35,00 
per singolo titolo 

TITOLI STANZIABILI PER I QUALI L'EMITTENTE NON 

ABBIA CONFERITO L'INCARICO ALLA BANCA 

   0,00 

- pagamento cedole    0,00 

- rimborso - titoli scaduti o estratti    0,00 

TITOLI DEMATERIALIZZATI    0,00 

- accredito cedole titoli di stato    0,00 

- accredito cedole e altri titoli    0,00 

- accredito dividendi1    0,00 

- accredito dividendi in natura    0,00 

- rimborso titoli di stato    0,00 

 
1 Per dividendi inferiori a Euro 3,00 non è applicata la spesa 
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PROSPETTO COMMISSIONI E SPESE 
PER LA PRESTAZIONE DI 

SERVIZI DI INVESTIMENTO E ACCESSORI 

NEGOZIAZIONE –  
SPESE FISSE 

GESTIONE - CUSTODIA - 
AMMINISTRAZIONE 

Percentuale euro 
Percentuale 

Annua 
euro 

- rimborso altri titoli    0,00 

- conversione  warrant    0,00 

- conversione altri titoli    0,00 

- aumenti di capitale    0,00 

- operazioni che prevedono Cambio     0,00 

- scarico covered warrant    0,00 

ISTRUTTORIA PRATICA PER ESENZIONE DOPPIA 

IMPOSIZIONE SU CEDOLE PER LE QUALI LA 

DEPOSITARIA OFFRE IL SERVIZIO 

    
0,00 

SPESE PRODUZIONE E INVIO COMUNICAZIONI AI 

SENSI DI LEGGE 

    
 

- Estratto conto titoli     

- Cartaceo    0,00 

- Elettronico    0,00 

- Documento di Sintesi     

- Cartaceo    0,00 

- Elettronico    0,00 

COMMISSIONI SU TITOLI DI STATO     

In sottoscrizione     

- Titoli di Stato o garantiti dallo Stato e/o valori mobiliari 0,00%    

- BOT durata residua pari o inferiore a 80 gg sul valore 

nominale 

0,00%    

- BOT durata residua tra 81 gg e 140 gg sul valore 

nominale 

0,00%    

- BOT durata residua tra 141 gg e 270 gg sul valore 

nominale 

0,00%    

- BOT durata residua oltre i 270 gg sul valore nominale 0,00%    

In negoziazione     

- Compravendita BOT 0,00%    

- Altri Titoli di Stato 0,00%    

COMMISSIONI PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

BCCROMA   

- in sottoscrizione  

0,00%    

- in negoziazione 0,00%    

COMMISSIONI SU ALTRE OBBLIGAZIONI  0,00%    

  in sottoscrizione  0,00%    

- Obbligazioni non convertibili 0,00%    

- Obbligazioni convertibili 0,00%    

   In negoziazione 0,00%    

- Obbligazioni non convertibili 0,00%    

- Obbligazioni convertibili 0,00%    

COMMISSIONI DI NEGOZIAZIONE SU STRUMENTI 

FINANZIARI QUOTATI SU MERCATI TELEMATICI 

ITALIANI 

 

 

   

- Azioni, Diritti di opzione, ETF, ETC, ETN, CW e Certificati 0,00%    

 COMMISSIONI DI NEGOZIAZIONE SU STRUMENTI 

FINANZIARI QUOTATI NELLE BORSE ESTERE 

 

 

   

 Azioni, Diritti d’opzione, ETF, ETC, ETN, CW e  Certificati     

- Austria 0,00%    

- Belgio 0,00%    
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PROSPETTO COMMISSIONI E SPESE 
PER LA PRESTAZIONE DI 

SERVIZI DI INVESTIMENTO E ACCESSORI 

NEGOZIAZIONE –  
SPESE FISSE 

GESTIONE - CUSTODIA - 
AMMINISTRAZIONE 

Percentuale euro 
Percentuale 

Annua 
euro 

- Danimarca 0,00%    

- Finlandia 0,00%    

- Francia 0,00%    

- Germania 0,00%    

- Grecia 0,00%    

- Inghilterra 0,00%    

- Irlanda 0,00%    

- Norvegia 0,00%    

- Olanda 0,00%    

- Portogallo 0,00%    

- Spagna 0,00%    

- Svezia 0,00%    

- Svizzera 0,00%    

Mercati non comunitari     

- Australia 0,00%    

- Canada 0,00%    

- Giappone 0,00%    

- Hong Kong 0,00%    

- Singapore 0,00%    

- Stati Uniti 0,00%    

         
 

PROSPETTO COMMISSIONI E SPESE PER LA PRESTAZIONE DI SERVIZI DI INVESTIMENTO E ACCESSORI   
 
CRITERI DI APPLICAZIONE DEL TASSO DI CAMBIO 

 

VALUTA DESCRIZIONE CRITERIO DI APPLICAZIONE DEL 
CAMBIO 

Negoziazione strumenti finanziari espressi nelle seguenti divise: 
USD (Dollari USA), GBP (sterline inglesi), CHF (Franchi svizzeri), CAD 
(Dollari canadesi) e SEK (Corona svedese), AUD (Dollari australiani), 
JPY (Yen giapponesi), DKK (Corone danesi) e NOK (Corone norvegesi). 

La Banca rileva, un giorno antecedente la valuta di 
regolamento del titolo, un cambio unico contro euro in base 
alle quotazioni del mercato internazionale; tale cambio è 
rilevato sul circuito Bloomberg alle ore 13.30 o in 
alternativa, qualora non sia consultabile, sul circuito 
Reuters al medesimo orario di rilevazione. 
Al suddetto cambio viene applicato uno spread nella misura 
dello 0,30% 

Negoziazione strumenti finanziari espressi nelle restanti divise Il cambio tra Euro e divisa estera viene determinato dal 
Negoziatore al quale la Banca si rivolge ai fini dell’esecuzione 
dell’ordine. Tale cambio viene rilevato nel medesimo giorno 
di esecuzione dell’operazione e include uno spread nella 
misura dello 0,20% sulle divise NZD (dollari neozelandesi), 
HKD (Dollari di Hong Kong), SGD (Dollari di Singapore) e 
ZAR (Rand sudafricani) e uno spread dello 0,30% sulle 
restanti divise 

Cedole e rimborso strumenti finanziari espressi nelle seguenti divise: 
USD (Dollari USA), GBP (sterline inglesi), CHF (Franchi svizzeri), CAD 
(Dollari canadesi) e SEK (Corona svedese), AUD (Dollari australiani), JPY 
(Yen giapponesi), DKK (Corone danesi) e NOK (Corone norvegesi). 

La Banca rileva, il giorno in cui riceverà il pagamento dei 
fondi, un cambio unico contro  euro  in  base  alle  quotazioni  
del  mercato internazionale;  tale  cambio  è  rilevato  sul  
circuito  Bloomberg  alle ore 13.30 o in alternativa, qualora 
non sia consultabile, sul circuito Reuters al medesimo orario 
di rilevazione. 
Al suddetto cambio viene applicato uno spread nella misura 
dello 0,30%. 

Cedole e rimborso strumenti finanziari espressi nelle restanti divise Il cambio tra Euro e divisa estera viene determinato dal 
Depositario nel medesimo giorno in cui riceve i fondi per il 
pagamento delle cedole e il rimborso degli strumenti 
finanziari e include uno spread nella misura dello 0,20% sulle 
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divise NZD (Dollari neozelandesi), HKD (Dollari di Hong 
Kong), SGD (Dollari di Singapore) e ZAR (Rand sudafricani) 
e uno spread dello 0,30% sulle restanti divise 
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Modello 00340 “Prospetto spese e commissioni BCC di Roma”  

Il presente prospetto (cod. 340) assolve la funzione di Documento di Sintesi con riferimento alle spese di gestione, custodia e amministrazione e 
costituisce allegato al “contratto quadro per la prestazione di servizi di gestione su base individuale di portafogli di investimento e servizi accessori 
” cod. 00237 ed è valido fino a nuovo avviso. 

PROSPETTO COMMISSIONI E SPESE 
PER LA PRESTAZIONE DI 

SERVIZI DI INVESTIMENTO E ACCESSORI 

NEGOZIAZIONE –  
SPESE FISSE 

GESTIONE - CUSTODIA - 
AMMINISTRAZIONE 

Percentuale euro 
Percentuale 

Annua 
euro 

IMPOSTA BOLLO SU ESTRATTO CONTO     

- persone fisiche 

- persone giuridiche 

come da disp. di 

legge 

   

RIMBORSO SPESE PER RICERCHE D’ARCHIVIO 

Spese amministrative commisurate ai costi di produzione 

sostenuti dalla Banca per ogni copia di documento richiesto: 

    

 

 

- Richiesta documentazione disponibile on line allo 

sportello; 

   1,10 

- Richiesta documentazione disponibile tramite ricerca 

d’archivio; 

   5,60 

SPESE PRODUZIONE E INVIO COMUNICAZIONI AI 

SENSI DI LEGGE 

    

 

- Estratto conto titoli     

- Cartaceo    1,50 

- Elettronico    0,00 

- Documento di Sintesi     

- Cartaceo    1,00 

- Elettronico    0,00 

COMMISSIONI per servizio gestioni patrimoni mobiliari 

individuali (GPF)1 : 

    

 

− di gestione:     

a) linea monetaria   0,30%  

b) linea titoli di stato   0,30%  

c) linea breve termine più   0,30%  

d) linea equilibrata   0,50%  

e) linea dinamica   0,90%  

f) linea multimanager orizzonte breve   0,75%  

g) linea multimanager orizzonte medio   1,00%  

h) linea multimanager orizzonte lungo   1,25%  

i) linea multimanager etica   30% del 

rendimeto 

positivo della 

gestione 

 

j) linea multimanager etica orizzonte medio   30% del 

rendimeto 

positivo della 

gestione 

 

− di negoziazione per tutte le linee  Nessuna2   

− di entrata e di uscita per tutte le linee   Nessuna  

 

 
1  Alle commissioni indicate vanno aggiunti gli oneri fiscali (IVA) previsti dalla normativa in vigore. 
2 Salvo le sole commissioni di negoziazione reclamate da intermediari terzi (o dalla propria struttura separata di 

negoziazione, qualora esista) cui la Banca si rivolge per l’espletamento del servizio. 
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PROSPETTO COMMISSIONI E SPESE 
PER LA PRESTAZIONE DI 

SERVIZI DI INVESTIMENTO E ACCESSORI 

NEGOZIAZIONE –  
SPESE FISSE 

GESTIONE - CUSTODIA - 
AMMINISTRAZIONE 

Percentuale euro 
Percentuale 

Annua 
euro 

− di overperformance     

a) per le linee monetaria, titoli di stato, breve termine 

più, equilibrata, e dinamica 

  30% della 

differenza 

positiva di 

rendimento 

della gestione 

rispetto al 

benchmark (al 

lordo della 

fiscalità ed al 

netto della 

commissione di 

gestione)3 

 

b) per le linee multimanager orizzonte breve, 

multimanager orizzonte medio, multimanager 

orizzonte lungo, multimanager etica e 

multimanager etica orizzonte medio 

  nessuna  

COMMISSIONI per servizio gestioni patrimoni mobiliari 

individuali (GPF PAC)4: 

    

− di gestione:     

k) linea multimanager orizzonte breve   0,75%  

l) linea multimanager orizzonte medio   1,00%  

m) linea multimanager orizzonte lungo   1,25%  

n) linea multimanager etica   30% del 

rendimeto 

positivo della 

gestione 

 

o) linea multimanager etica orizzonte medio   30% del 

rendimeto 

positivo della 

gestione 

 

− di negoziazione per tutte le linee  Nessuna5   

− di entrata e di uscita per tutte le linee   Nessuna6  

− di overperformance   Nessuna  

La Banca utilizza quote di fondi/Sicav di primarie società internazionali, selezionate sulla base di criteri quali-
quantitativi, percependo, per alcune tipologie di fondi, delle commissioni di retrocessione che variano da un minimo 
dello 0,06% ad un massimo dell’1,20% su base annua del patrimonio medio investito nei singoli fondi/Sicav. 

Tali commissioni vengono integralmente girate ai clienti tramite accredito sui loro rapporti, ai sensi dell’art. 54 del 
Regolamento Intermediari n°20307. 

  

 
3 La commissione non viene applicata se il rendimento nell'anno solare di riferimento ha segno negativo o se il patrimonio 

finale valorizzato ai prezzi dell'ultimo giorno dell'anno solare di riferimento è inferiore all'ammontare del patrimonio 
conferito in gestione dal Cliente, anche mediante conferimenti successivi, decurtato dei prelievi eventualmente avvenuti 
nel corso del rapporto per qualsivoglia titolo. 

4 Alle commissioni indicate vanno aggiunti gli oneri fiscali (IVA) previsti dalla normativa in vigore. 
5 Salvo le sole commissioni di negoziazione reclamate da intermediari terzi (o dalla propria struttura separata di    

negoziazione, qualora esista) cui la Banca si rivolge per l’espletamento del servizio 
6 Qualora il cliente intenda chiedere il riscatto prima di avere effettuato almeno 10 versamenti mensili, è tenuto a versare 

ai sensi dell’art. 1373 comma 3 cc. un importo pari ad un versamento mensile come contrattualmente stabilito 
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PROSPETTO COMMISSIONI E SPESE PER LA PRESTAZIONE DI SERVIZI DI INVESTIMENTO E ACCESSORI 
CRITERI DI APPLICAZIONE DEL TASSO DI CAMBIO 

VALUTA DESCRIZIONE CRITERIO DI APPLICAZIONE DEL 
CAMBIO 

Negoziazione strumenti finanziari espressi nelle seguenti divise: 

USD (Dollari USA), GBP (sterline inglesi), CHF (Franchi svizzeri), CAD 
(dollari canadesi) e SEK (Corone svedesi), AUD (dollari australiani), JPY 
(Yen giapponesi), DKK (Corone danesi) e NOK (Corone norvegesi). 

La Banca rileva, un giorno antecedente la valuta di 
regolamento del titolo, un cambio unico contro euro in base 
alle quotazioni del mercato internazionale; tale cambio è 
rilevato sul circuito Bloomberg alle ore 13.30 o in alternativa, 
qualora non sia consultabile, sul circuito Reuters al 
medesimo orario di rilevazione. Al suddetto cambio viene 
applicato uno spread nella misura dello 0,30%. 

Negoziazione strumenti finanziari espressi nelle restanti divise Il cambio tra euro e divisa estera viene determinato dal 
Negoziatore al quale la Banca si rivolge ai fini dell’esecuzione 
dell’ordine. Tale cambio viene rilevato nel medesimo giorno 
di esecuzione dell’operazione e include uno spread nella 
misura dello 0,20% sulle divise NZD (dollari neozelandesi), 
HKD (Dollari di Hong Kong), SGD (Dollari di Singapore) e 
ZAR (Rand sudafricani) e uno spread dello 0,30% sulle 
restanti divise 

Cedole e rimborso strumenti finanziari espressi nelle seguenti divise: 
USD (Dollari USA), GBP (sterline inglesi), CHF (Franchi svizzeri), CAD 
(dollari canadesi) e SEK (Corone svedesi), AUD (Dollari australiani), JPY 
(Yen giapponesi), DKK (Corone danesi) e NOK (Corone norvegesi). 

La Banca rileva, il giorno in cui riceverà il pagamento dei 
fondi, un cambio unico contro euro in  base  alle  quotazioni  
del  mercato internazionale;  tale  cambio  è  rilevato  sul  
circuito  Bloomberg  alle ore 13.30 o in alternativa, qualora 
non sia consultabile, sul circuito Reuters al medesimo orario 
di rilevazione  
Al suddetto cambio viene applicato uno spread nella misura 
dello 0,30%. 

Cedole e rimborso strumenti finanziari espressi nelle restanti divise Il cambio tra euro e divisa estera viene determinato dal 
Depositario nel medesimo giorno in cui riceve i fondi per il 
pagamento delle cedole e il rimborso degli strumenti 
finanziari e include uno spread nella misura dello 0,20% sulle 
divise NZD (Dollari neozelandesi), HKD (Dollari di Hong 
Kong), SGD (Dollari di Singapore) e ZAR (Rand sudafricani) 
e uno spread dello 0,30% sulle restanti divise 

 


